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Siiacnsa, città massima tra le greche, bellìssìnia 
per la sua Tantag^esa jfoììàoae, sì per la parte 
di mare , ebs per quella di terra , era un com- 
pleisp di quattro grandi città, Ortigia, A gradini, 
Tica, e Napoli. Girava, circa trenta miglia, ed e- 
ra, abitata presiaocliè da due miliani , compresi i 
borglii . L' isola, detta Ortigia , è la sola che og- 
gi rimane; è cinta da due parti, il grande, ed 
ii piccolo ; vi si vedon gli avanzi del tempio dì 
Diana, e di quel di Minerva , convertito in cliie- 
sa cattedrale; ha vari bagni, e la celebrata Fon- 
tana Aretttsa ■ 
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Compenserà ad usura i disagi del colto vìag'g'ialrr- 
re elle sarà a TÌsitarc il siracusano museo, questo 
capolavoro di greco scalpello, in marmo parlo. 

Esso GÌ addimostra la vezzosa Dea ra^re di 
Amore, uscita allora allora dal bagno: .e cosi alvì- 
to espressa, che ad onta di maiicarTi la testa, eli 
destro antibrscdo, ì chìarlsBÌnù Goorbillon, eFoi^ 
bm l'anteposero alla famosa Venere dì CleOmene. 

Questo egregio simulacro, fa rìnvenufo.a ca- 
'Bo, nel t8o4i Ticino le Caiacombe^ ingombro- da 
quarantadue tronchi di colonne in marmo cipol- 
lino, e d'altri rullami archiicltonici. 

Con essa Venere^ rinvemiesi puranclie la pìc- 
cola statua d'Eaculapio, con leggiadria panneggia- 
ta, e nello ateiso museo deposta. 



Digitized by GoOgk' 




Digllized by Coogle 



Digitized by GoOgle 



Sappiamo da Cicerone , nella sesta Verrina , le 
rare e pregevoli cose di già perdute in Or ligia, che 
adornavano questo tempio. La famosa pittura della 
battaglia equestre data d'Ag'atocle, e tanto ampia che, 
tutto il muro interno occupavane. Ventisette tavo- 
le conlenenti le immagiai de' Re , e Tiranni di Si- 
cilia ; ie magnifiche porte d' oro , e d' avorio si 
mirabilmente costrutte , che altrove mai più so- 
miglianti cose si videro. Ivi benaaco, con laborioso 
artificio eravi in rilievo scolpita la faccia dellaGorgo- 
ne; ma del pari all' oro, ed alle altre preziose materie, 
venne anche questa siaccata dal rapacissimo Verre. 
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ll^jgli è ili Oiiigia che scaturisce il famoso Fon- 
te Aretosa su cai' tanto han faroleg^ato g'ii an- 
tìdiì , ed i moderni poeti, e ne han fatto menzio- 
ne i più ìUastri Scrittori, tra quali Cicerone nel- 
la sesta Veirina , oTe dice ss Neil* eatrema parte 
dell' Isola, i un fonte d' accpiB dolce, U eni nome 
i Aretusa, d' incredìbile grandezza , pienlMimó di 
pesci, il quale verrebbe sopraffatto da' flutti del 
mare , se grosso argine noi separasse , ed ampie 
moli di pietra. Luciano, del pari n'eocomia la 
limpidesza dell' acqua . Poco distante da. questo 
f<mte, sorgono nel mare delle icqoe deh», volgare 
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melile dette V occhio di. Zlllica ; e queste acque, 
dicono i poeti, essere il fiume Alfeo, che sin da 
Arcadia viene ad abbracciare la sua diletta Are~ 
tusa: Alpheum fama esi Ime Elidis .amnem occuiias 
egisse vias : subter mare, qui . nmc ore Jrelkusa tao 
siculis confundimr nmiis . 
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Neil ' altra città di Sirapnaa t' delia Aldina, oU 
tre un grandissimo foro , e belliBsìme logge , al 
-dire di Cicerone , cra-vì va oroa^BÌmo Phiaaeo . 
In ^esto «dìfiùo Tedevau la statua <U SafTo, lavo- 
ro dt' Mano SiUnaene., roahé^ eeòeHonw-, nella 
41i«il liakB era intagliato un' epgrainina bellissi- 
mo, di cui ci fa motto' Io stesso ecrittorfr'. 
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MONCMENTO 



^l^enne aUato da'r^UBOfMHs -dopo oone Htùzm 
la l'armata ateuiesé,, «i'faUi>^gtaBÌ«ì'i G<H 
nundaqti nicìat « ..Dnmijsteiioiii ' i ' 
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M rasi perduta la memoria del cele bratlas imo 
Archimede, e neppur d^lla di lui tomba alcuna 
meniriria serbavasi, finché Cicerone , passegii'i.indo 
co' grandi di Siracusa, e rammantaudoii di talani 
-versetti alludenti ad una sfera, e ad un cilindro, già 
per emblema scalpiti nel sepolcro di quell'illustre 
matematico, tra ì tanti sepolcri, che alle porte A- 
gradiniane troravanai , mietuti g-r ispidi sterpi, e 
gii spinosi cespugli, quello del grande Archimede 
gli rinsol scoprire, ornata de' cennati simboli, e 
decorato da colonetie doriche . 
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questo il laogo ore pria di dir principio al- 
lo Bpettatmlo teatralfi oantavasi T inno ad Apollo . 
Selibens corroai dal tempo , por tnitavìa si acor- 
goao in questo monumento, nella viva rocca inia- 
S'Itati, gli avanzi de* trìglifi e delle metope . 
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Tj a quarta città , denominata secondo Cicerone, 
napoli, perchè l'ultima edÌGca.(a , contenea Della 
■aa sommità un gratidissiiuo teatro, ottantadue pie- 
di più grande deir ateniese , giusta la misure 
dateci dall* Architetto CiKikerell. 

Ne* cunei di questo teatro si vedono varie 
iscrizioni greche, tra qaali leggimsi 1 nomi di 
Nereidos, fig'lìa dì A^fatoele e mt^ie di Geronimo 
nipote di Cerone Secondo, di Fitifitìdoi, forse la 
morite dello stesso Cerone Secando, e vari altri 
nomi, ma non tute! le^ibili'. 

Il nostro Clandlo Ar»^ d & «Hioinré acHa 
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ifiA .emiliu «pera éi diu. SieSìae , ewu « «ooi 
tvnjit ÌBtm» etiuten 1» ftomu * e eoa» bsrban- 
qwBtV ukI^tpu 4Mtni^;eajo sitaoBandoiie le grandi 
pietre per impiegarle nelte moderne fortificazioni . . . 
quAÌ mosiruosu cangiamento! Qnelle pietre una 
tolta stanti in un luogo di pace , di pubblici i- 
■u-uzione, risiionanti aricora i bei versi di Acheo, 
Scfuole, Epicaniio, l-'ilomoni: or fatalmente trapian- 
tate negli asili di gutrra, destinate a sostenere il 
peso delle micidiali .inaccbin« addimoab'aati T odio 
u.« Ì9fgnàmK fetidi dQU'nnvwl 
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Il chiarissimo marchese MafTei non eLhe co^ni- 
idone alcuna di questo Anfiteatro allorché negò 
trovarsene in Siciha, alla sola Roma attribuendoli. 
Avendo i greci avuto in orrore gli spettacoli san- 
galnosi d' Etraria , e non avenio di esso teatro 
fatto alcun cenno Tullio, possiamo fondatameote 
a^^mentare easen stato dopo lid eoatmìto. 

Tacito parla d' un Senato Consulto sotto Rero- 
oe accordante ai sìracnsanì un ma^ior numero di 
Gladiatori, oltre il prescrìtto ne'pnkblici ^noohì, 
quindi ad esempio de'romani, indurtronai i sira< 
cusani a ae^o , da sostenere ad occhi asciutti 
qnel crudele spettacolo non solo , ma Jien anco di 
accrescere il nomerò delle vittimo infelici ! 

La sensiliilità non in-vlgorita dalla filosofia ce- 
de alla ooriosità di na nuovo genere di Indi 1 
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£) ^esU Latomia nella quarta duà detta na- 
poli ; serri essa di prì^one per otto mesi coati- 
noi , a sette mila ateniesi ; e accadde in essa la 
l)ar])ara morte de' due tanto celebri generali TTi- 
cìa e Demostene . 

Da Cicerone sappiamo che , questa Latomia 
serviva non solo di prigione ai siracusaoi, ma si 
bene ai delinquenti d'altre città di Sicilia. La rupe, 
quasi verticale che sul davanti vi sovrasta, mostra 
tuttora neir inaccessibile sua sommità gli avanzi di 
una piccola fabbrica , ohe io giudico l' abitazione 
del cnstode delle prigioni, alla quale salivasi per 
via d' nna scala a duacoiola che girava intomo la 
rupe, e della quale ae ne reggono i franunent! , 
■Ucoati e ^centì al di Botto. 
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^^arle sono le ppiaìoai Bull' usq di questo g'igaa- 
tesco, imponente, dispendioso e singoiar monu- 
menLo aella viva, rocca intagliato dall' antica po- 
tenza siracusana. Taluni la bau creduto un' Odeo, 
tra' quali il Kirker, e molt' altri scrittori. Io aon 
d' avvisog eoa l'abate Chaupy, ch'esso stasi costrut- 
to per il vicino teatro allorché le Eumenidi , il 
fragore del tuoifo , o altro di spaventevole e ro- 
moroso in sulla scena fìnger volevasi , come nei 
cori delle tragedie dìEachilo, d'Euripide, e d'a- 
ltri famosi tragici osserviamo . 

L'altezza di questo speco è di palmi 84, ma 
assai più. alto risulterebbe scavandosi 1' antico suo- 
lo da sovrapposte materie ingombro. La sua mag- 
gior larghezza all' imhoccaiura è di palmi ?a, e 
l'antro tutto è profondo palnii no. La sua pian- 
ta prende la forma di un S. La sua volta, di se- 
fto-acuto, è chiusa da tiaa chiave coniinuata, for- 
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nata da un canaletto orizzontale che ricorre In 

tutta la lua superiore lunghezza, ove percaaten^ 
do la voce o il menomo sasarro, eco meravig'Iio- 
80 clamorosamente risponde . 

Solide congetture ci proyano questa Latomìa 
tagliata assai prima che Dionisio regnasse, (juindt 
sci occhi sii ma favola, che il tiranno ordinata i' a-^ 
Teste per origliare, nello stanzino a fianco il Ter- 
tìce dell* antro nella parte e*tenu , e cosi fatti 
sonoprire ì |h& segreti discorsi de' prigionieri colà 
racchiusi. Inoltre, gli esperìmemi fatti da varj vìe^ 
giatorì , tilt non senza pericolo colk suso b4»io 
montati, cA attestano altro non sentirsi che un con- 
fuso mormorio di .voci, e nìuna parola del dialogo a 
bella posta fatto tenere in più punti di quella grot- 
ta parlante : per altro non è a nostra notizia che 
abbia Dionisio ereditate le ale di Dedalo per vaiare 
sì in altOi e pascersi dei Untanti di taoti infelici 1 
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m onuiHento innalzato da IVIsrco Msroello per la 
espugnazione di Siracusa, rapinalo secondo Fazello, 
"lai ucmuoto del 1543. 
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A.miclnssima chiesa di s. Marziano, oggi detta 
di s. Giovanni , da cui sì discende alle magnifi- 
che Catacombe , così vaste che , ove meiton fine 
tuttora ignorasi . Sono tali questa speionchei da 
poterti chiamare città totterraiiee ; e talmenté ■! 
intrigano che, senza sìcara scorta va a smarrirsi 
r incauto che vi »* interna : e tristi esempj si rac- 
Goniano in tempi a noi vicini . Contengono esse 
miriadi di sepolcri , chi più , chi meno grandi 
nella rocca intagliati ; e sonost xa essi rinvenuti 
greche legg^eode, ossami, medaglie e vasi figali. 
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(jontig'ua alla testé cennata con il nome Orec- 
chio di Dionisio, osservasi la Latomia delta dei 
Cordari , perchè da gran tempo quivi st lavoran 
le cor.Je . Essa aJdiraostra allo sguardo dell' atto- 
nito osservatore una delle piìi ruinose pittoresche 
vedute . Spaventano le rovine di una parte di es- 
sa sul suolo ammonticchiate, e l'altra minacciir 
dall'alto precipitarsi ad ogni istante sugl'incan- 
ti operai che nell' interno \i fikno il canape ; 

Imminet Baalmilis 
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Volte or ooocave , or piatte , e lempre m- 
regolari , appoppata a informi piloai con aotn- 
ma imprudenza tag'liaii ; piramidi rovesciate , pen- 
denti dalle volte , con il vertice sospeso dal snOr 
lo; squarciate rupi, filtrala iimpijissìnia acqua 
perennemente gocciolante da quagli orridi sofSt- 
ti , offrono bellissimo quadro tinto dal più me- 
UocoUooi tristo , e piacevole orrore . 



Digitized by GoOgle 




V enne scoperta nel iSa6 TÌcino le Catacombe 

di s. Giovanni . La volta è formata da orcluolet- 
ti dì terra cotta coverti da forte cemento. II pi- 
TÌmeato è mattonato a rombi formanti stelle. Le 
pareti Bon dipinte a fresco , con fiori , pavoni, e 
sparvieri ; e nella volta , inscritti ia un cerchio 
di mirto, sono due Genj alali. Rimpetto la porta 
sia un sarcofag-o con ossame , e dal lato setien- 
trtonale un gradino , ove forse era una volta al- 
tro sarcofago, o la mensa per V acijua lustrale . 
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P^Jgli è in questa Ulbmia , esistente in Agradi- 
oa, che racchiudesì il più magico sotterraneo giar- 
dino i opera portentosa d'Arte e Natura! 

impresa assai malagevole aarìa il descrivere le 
mioaticioss altissime rocche ! le opache spelonche I 
g\i alberi froQsati di varia chioma, ledi cui ser- 
pe^ianti radici falta prepotenti dagli anni, smot- 
tate le argille han fesse e rotte enormi masse di 
durissima pietra! il mesto silenzioso orrore tratto 
tratto interrotto dal lontano Gracchiar delle fug- 
genti cornacchie ; or dal tenero usignuolo e dal 
ridente cardellino gli armonizzali lussureggianti 
hoacheui di annosi ulivi, mandorle, ccJri, aranci 
fatti melodiosi , e da balsamica atmosfera anneb- 
biati ; le ad ogni passo gceoe diverse di soave 
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incanlesima ìncui l'uomo dimentica d' esser mor- 
tale! Là, Borprendentissimi punti di fisti, prate- 
rìe smallate di olezzaati fiori, da mento, timi, 
calaminte e ramerini . Sali* alto , dirupate moa- 
ta^nel scogli quadrangolari sinùli a ferrei torrio- 
ni! informi ardii sospesi pel cui vano rapida co- 
ma la luce scorra la saetta dell' occhio incontrandosi 
nell' Èremo che, maeaioso distende i suoi fianchi 
cnronauti vastissima rupe . . . tremendo siiliilinta ! 
Gu'i, spiiveiiteviili liurroiii di' tremuoii pro lotti, 
tempestati da ferali monumenti d' infelici vittime 
cui trasse ad immatura morte il propria braccio, 
o la ipada nemicai Qu^, atrapiombate pareti, al- 
tre flupiue, altre roTew^tB, altre cadenti e tutte 
bucherata da' seooli ! e co' piloni, la Tolte , ì bo- 



gnaii pilastri , farnasticl capìielll , Llsbeiìche inta- 
volature COTI fasce e fregi di terribile ordinanza, 
rtalura i'rritaia emuhn lo V arte maestra di Vitni- 
viu, le fauci dell' Èrebo, la tenebrosa reg'ia di Più- 
to par ch'abbia voluto fieramente indicare all' at- 
territa immaginai! io ne ! . . Lettore ! a che di poeti- 
ca mi accuai ? Vieni! £aainiua da te stesso. 



A.rrecano somma sorpresa le strade coverte nel- 
la Epipoli , in esse poason correre quattro ca- 
valieri di fronte , con picche alzate . Si diramano 
verso le Siracuse , e forse come g-li aquedolti le 
trascorrevano, per irrompere all' uopo io avvicina- 
mento delle armate nemiche, o con la fuga sai- 
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liadano ci attesta essere stata questa tatbtnia la 
prigioae di FUosseno . Fu qui dunque ch'egli 
compose il suo Ciclope. Tuttoché Ateuèo ad ahro 
motivo aicrÌTa la carceraaionu de! poeta , ecco ciò 
che all' uopo raccontaci Diodoro , Letu dal tiran- 
no Tini di lui cattiva coioposizione poetica, in na 
convito ov'era commensale un certo Fi losseno com- 
positore di ditirambi , dotato di slngolar maestà 
la il fìtto genere , e iuierrogato da Dionigi sul 
inerito del componimento, assai iiheramente rispose. 
OiTeso il tiranno , quasiché per invidia Liasima- 
to l'avesse, comandi» tosto ai suoi ministri, che 
nelle prig-iont lapidicine il tradussero . 11 st- 
gnents giorno , amici di Fllosseao Ìl pregarono a 
db il volesse perdonare; placossi Dionìji, e nuo- 
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Tamente ■volle tra ! convitati il poeta , e poiché 
fu il pasio finito, cominciò ad esaltare leauecon* 
posiiioni , e recilando alcuni di lui versi , molto 
mig'liori de" primi , domandò di nuovo a Filosse- 
no ciò gii seuibrassero ; rùa. quesii senza rispon- 
dere cou aitimi, chiunMe la, guardie di Dionig^i, 
impttte loro ohe nelle prigioiu Io riconducetsero , 
SorrÌK il tiranno e perdonollo \ ma posola prega- 
to PilosMOO da' BUOI fiimiliari acciò più moderato 
A eompiaoMite ri tnostrasBe, promise di canteniarlìt 
laonde recitando il tiranno altri versi che la coni' 
passione esprimevano , e per la terza volta inter* 
rogato il poeta, rispose sembrarg-li versi compas- 
aloiievoli ; ma non oompreadendo Uionigi 1' eqiu> 
vociti del aenao , se ne trovò oontento . 
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Ove un tempo pompeggiava il famoso Castello 
LaU^o , non altro osservasi oggi , che le sua 
roTÌne; i luoghi da' quali scagliavaosi per via del- 
le macelline, e dardi e pietre; le vestigia de' mu- 
ri di r>npi)Ii cliu si congiungono a que' dell' Epi- 
poii ; ì fossi alami il castello; una latomia esago- 
na, ed alcuni sfasciumi di fabbrica che indicano u- 
na specie d' opera avanzala protetta dal forte. Ii« 
mura del' castello, in più pnnti vanas ad nidrsl 
agli avanzi della itoiosa muraglia, bugnata, InngX 
da circa tre miglia, che Dionisio il vecchio fece 
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ianalzare in 'venti giorni , impiegandovi sessanta- 
mila muraiorì, e dodicimila Itovi, oltre g-li archi- 
tetiì; come d afferma Diodoro nel suo libro de- 
cimoquinto : maestosi avanzi che fan trasecolare 
r OMecvatore, e lo accertano eoa inrefragabils te- 
stimoniaitEa, della sterminata ampiezaa, e dell' im- 
mensa popolatone di si splendida città [ Tra que- 
ste rovine, secondo Diodoro e Tucidide, reataron 
nascoste le casse miliiari dello esercito ateniese ; 
speriamo che un giorno sieno per formar la ric- 
cliezza d'alcuno intraprendente scavatore! 
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R iccliìssìmo era al certo questo tempio , se in 
esso racchìudevasi la famosa statua di Giove , di 
cui ci narra Valerio Massimo nel suo primo libro 
de neg-fec/fl religione che, Dionisio riputava suo sol- 
lazzo il narrare con detti scherzevoli, i laMì suoi 
sacrile^, |»erd«cchè ritolto alla statua diGioveJl 
pesantissimo pàllio d' oro , di cui avealo adornato 
il tiranno Gelone, mercè il bottino de' Cartaginesi, 
\i sostituì un mantello di lana , deridendo il nu- 
iiitì col dire, che il pallio d' oro troppo era pesan- 
te per l'està, e assai freddo pel verno. 
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Ercole giunto in Siracusa sacrificb a Proserpìna 
un Lelliaaimo toro su questa Fante:, ppascrivendo 
agli abitanti di rìnnoTaTe in ogni anna lo stesSV 
sacrificiD ed ìtì celebrarne le feste . 

Si è lungo il corso di qiieit' acqua , che Ta a 
scaricarsi nel porto grande , mescendosi pria al 
fiume Anapo , che nasce e prospera maravigliosa- 
mente il Papiro, di cui gli antichi, assai prima del 
grande Alessandro fabbricarono la caria, Tcofrasto, 
e Plinio, che di tai pianta trattarono, d«lla nostra 
non fecero alcun motto, quinili ig'uoravasi del tut- 
to la sua florida vegetariane nel siracusano fonie; 
cosicché non se n'' ebbe noli?.ia per la prima vol- 
ta, che nelle opere del Pena, Lobel , GuUandin ; 
ed è proprianaente il Cesalpino, che fa conoscerà 
come il Papiro nel giardino di Pisa era venuto 



da Hinciua e non dal Nilo. Facemi chiudere que- 
Bri miei breTissimi cenni con aitiuanli Sciolti del 
nostro chiariBSjmo conci tiaiii no traauttol» di Ort^ 
rio marchese Gargano: 



Che ■! Wcuspiae slelo or muto a»70lge, 
in loquaci I 
V — ~ — anno, e '{. jaiia 
iKV arte ai ouaaa o qoA del aono, 
E' quel is la buccolioi UnTpogDU 
Quante di fama a l' litani^bil' ita 
In dii/irf!. arfidiro opn d' ingegno I 
Tifi timi '^i^nii sagnìc leggi ed annali 
G<^roN, Filiilo, D ceato ìUdbH, atnlM 
Vi sunc^i-Dii lo Etil lo greche Moua 
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DESCRITTE 
C ZO POLITI 

1853. 

IU3 predio li^'-i'- 
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